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Quando non scatta il repechage in caso di licenziamento?
    di Redazione

La Cassazione Civile Sezione Lavoro, con sentenza 13 novembre 2023, n. 31561, ha stabilito
che nel caso di licenziamento per giustificato motivo oggettivo, pur non potendosi
pregiudizialmente negare che l'obbligo di repechage possa incontrare un limite nel fatto che il
licenziando non abbia la capacità professionale richiesta per occupare il diverso posto di
lavoro, tuttavia è evidente che ciò debba risultare da circostanze oggettivamente riscontrabili
palesate dal datore di lavoro; diversamente ragionando si lascerebbe l'adempimento
dell'obbligo alla volontà meramente potestativa dell'imprenditore, che potrebbe riservare la
scelta a valutazioni che, in quanto occulte, non potrebbero essere sindacabili neanche nella
loro effettività e veridicità; in altre parole se l'eterogeneità del corredo di capacità e di
esperienze professionali rispetto alla diversa posizione lavorativa libera in azienda può far
venire meno il fondamento stesso dell'obbligo di repechage, che evidentemente postula che le
energie lavorative del dipendente siano utilmente impiegabili nelle alternative mansioni che
al medesimo debbano essere assegnate, tuttavia ciò non significa che si possa affidare al
datore di lavoro la potestà di far operare la riallocazione su posto vacante secondo una sua
valutazione meramente discrezionale, riservata e insindacabile, la quale si tradurrebbe nello
svuotamento dell'obbligo di ripescaggio da ogni contenuto prescrittivo.
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